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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La regolarizza-
zione della situazione fiscale attraverso la
procedura di collaborazione volontaria
prevista dalla presente proposta di legge
costituisce l’ultima possibilità, per il con-
tribuente, di chiudere i conti con il fisco,
ed è anzitutto un passaggio fondamentale
per la lotta all’evasione fiscale.

Il cammino che il legislatore ha intra-
preso da alcuni anni, con l’obiettivo di
contribuire alla modifica di una cultura
non rispettosa delle regole fiscali, richiede
infatti un quotidiano impegno e una forte
assunzione di responsabilità.

Tenuto conto che allo Stato è affidato
un ruolo significativo nello sviluppo del-
l’etica fiscale, anche ai fini della migliore
realizzazione della sfida consistente nella
lotta ai capitali sommersi, è nostro com-
pito, soprattutto oggi, effettuare tutti gli
interventi necessari per accrescere la cre-
dibilità delle istituzioni in tal senso e per
recuperare, contestualmente, un’entrata
straordinaria per le casse dello Stato.

A tale fine, la presente proposta di
legge prevede una procedura di collabo-
razione volontaria attraverso la quale, af-
finché possa accertarsi il giusto valore
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d’imposta nel pieno rispetto del dovere
costituzionale di contribuzione alla spesa
pubblica basato sull’effettiva capacità con-
tributiva, il contribuente:

1) autodenuncia i redditi complessivi
realmente percepiti negli ultimi cinque
anni. Il limite temporale coincide con il
tempo medio di conservazione della do-
cumentazione fiscale. In particolare, rela-
tivamente alle dichiarazioni dei redditi, le
ricevute dei pagamenti delle tasse – im-
posta sul reddito delle persone (IRPEF) e
addizionali regionali e comunali all’IRPEF
– si possono « eliminare » solo dopo cin-
que anni a partire dall’anno successivo a
quello della presentazione della dichiara-
zione; con riguardo, invece, ai versamenti
dell’imposta sul reddito aggiunto, le rice-
vute dei pagamenti si possono « eliminare »
dopo quattro anni a partire dall’anno
successivo a quello della presentazione
della dichiarazione. L’obbligo di conserva-

zione dei documenti – ai fini fiscali vale,
in entrambi i casi, per sei anni;

2) versa il 100 per cento delle impo-
ste dovute in base al valore definitiva-
mente accertato dall’amministrazione fi-
nanziaria, entro venti giorni dalla comu-
nicazione del provvedimento di accerta-
mento da parte dell’Agenzia delle entrate,
oltre a un interesse con un tasso annuo
lordo pari al 3,69 per cento, decorrente
dalla data in cui l’imposta doveva essere
realmente corrisposta.

La norma prevede, altresì, che l’ade-
sione alla procedura di collaborazione vo-
lontaria costituisca causa di esclusione
della punibilità delle violazioni degli ob-
blighi di dichiarazione delle imposte sui
redditi e sul valore aggiunto, nonché la
possibilità di rateizzare ai sensi e per gli
effetti di cui all’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Dopo l’articolo 24 del decreto legi-
slativo 10 marzo 2000, n. 74, è inserito il
seguente:

« ART. 24-bis. – (Regolarizzazione delle
violazioni degli obblighi di dichiarazione
delle imposte sui redditi e sul valore ag-
giunto commesse fino al 31 dicembre 2007)
– 1. L’autore delle violazioni degli obblighi
di dichiarazione delle imposte sui redditi e
sul valore aggiunto, di cui al titolo II,
commesse fino al 31 dicembre 2013, può
avvalersi della procedura di collaborazione
volontaria di cui al presente articolo, fi-
nalizzata a consentire l’accertamento del
valore d’imposta correttamente dovuto dal
contribuente. A tale fine deve:

a) indicare spontaneamente all’ammi-
nistrazione finanziaria, mediante la pre-
sentazione di un’apposita richiesta, i red-
diti complessivi realmente percepiti, for-
nendo i relativi documenti e le informa-
zioni per la ricostruzione dei redditi stessi,
relativamente agli ultimi cinque periodi
d’imposta;

b) versare in un’unica soluzione il
100 per cento delle imposte dovute in base
al valore definitivamente accertato dal-
l’amministrazione finanziaria, entro venti
giorni dalla comunicazione del provvedi-
mento di accertamento da parte dell’Agen-
zia delle entrate, salvo che non acceda alla
rateizzazione di cui all’articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni, oltre a un interesse con tasso
annuo lordo pari al 3,69 per cento, de-
corrente dalla data in cui l’imposta doveva
essere corrisposta.

2. La procedura di collaborazione vo-
lontaria di cui al comma 1 può essere
attivata fino al 30 settembre 2014.
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3. L’adesione alla procedura di colla-
borazione volontaria ai sensi del comma 1
costituisce causa di esclusione della puni-
bilità ».
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